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Rivolgiti al nostroservizio di orientamentoal volontariato:
TI AIUTEREMOA SCEGLIERE!

Fra i tanti enti
del terzo settore piacentini,

sicuramente ce n’è uno
che ti somiglia più degli altri
e che è pronto ad accoglierti.

Scopri

il volontario
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Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

Volontari AVO: non solo un aiuto 
ma uno scudo contro la solitudine

Negli ultimi due anni sono stati im-
pegnati anche ai check point 
dell’ospedale di Piacenza, di Ca-
stelsangiovanni e alla Casa della 
Salute di Borgonovo occupando-
si dell’accoglienza dei visitatori. 
Nuove forze sono sempre neces-
sarie e per questo, A.V.O. Piacenza 
organizza il nuovo corso di forma-
zione volontari, che si terrà dal 27 
ottobre al 17 novembre, un’occa-
sione per dare qualche ora del pro-
prio tempo a chi si trova in un let-
to di ospedale o in una struttura in 
cui il tempo passa, ma “meno ve-
locemente” rispetto a quando si è 
nel proprio ambiente di casa. 
Tre giovani volontarie raccontano 
la loro esperienza in A.V.O. 
«Credo che fare volontariato deb-
ba essere una componente della 
vita di ciascuno - dice Federica Bo-
ve -: dovrebbe essere qualcosa di 
ordinario e non di straordinario. 
Dopo aver seguito il corso di for-
mazione, ho iniziato a frequenta-
re il reparto di cardiologia il saba-
to mattina, dove ho realizzato che 
in tanti casi ci sono soluzioni alle 
malattie ma non alla solitudine. 
Tantissima gente è sola, e unire al-
le cure mediche anche un po’ di 
attenzioni da parte di volontari fa 
in molti casi la differenza. Spesso 
il prossimo non ha bisogno di 
null’altro se non di qualcuno che 
lo ascolti».  

Alcune volontarie Avo al checkpoint dell’ospedale di Piacenza e, con il microfono in senso orario, Federica Bove, Viviana Arena e Anna Genovesi

Nadia Plucani 

●  «In tanti casi ci sono soluzioni 
alle malattie, ma non alla solitudi-
ne». Una frase estremamente ve-
ra e sentita che sintetizza in modo 
ottimale l’impegno dei volontari 
A.V.O (associazione volontari 
ospedalieri) di Piacenza. 
La frase è di Federica Bove, 32 an-
ni, originaria di Nardò (provincia 
di Lecce) che dal 2009 risiede a Pia-
cenza per lavoro, giovane volonta-
ria A.V.O., associazione presente 
nella nostra città sin dal 1990 i cui 
volontari dedicano parte del loro 
tempo in particolare al servizio 
gratuito dei malati ospedalizzati e 
degli anziani in case di riposo. 
«Quello di A.V.O. è un volontaria-
to di relazione - spiega la presiden-
te dell’associazione piacentina, 
Anna Boccellari - un volontariato 
di vicinanza al malato ricoverato, 
di ascolto». 
A.V.O. Piacenza conta un centinaio 
di volontari che prestano servizio 
nei tre ospedali del territorio pro-
vinciale: di Piacenza (dove da apri-
le 2022 sono rientrati nei reparti 
dopo la sospensione della pande-
mia), di Castelsangiovanni e di 
Bobbio, ma anche al Centro Salu-
te Donna Ausl di Piacenza, alla Rsa 
Vittorio Emanuele di Piacenza e 
alla Casa della Salute di Borgono-
vo. 

«Sento di ricevere più di quanto do»: 
le parole di tre giovani possono essere 
un’ispirazione per le “nuove leve”

Viviana Arena, 28 anni, piemon-
tese di Casale Monferrato, vive a 
Piacenza dove si è trasferita per la-
voro nel 2020. 
«Attualmente presto servizio una 
volta a settimana, per due ore po-
meridiane dopo lavoro, al Vittorio 
Emanuele, con attività di check-
point durante l’orario di visita dei 
parenti e ho anche occasione di 
partecipare alle attività di anima-
zione. Quello di AVO è sicuramen-
te un servizio utile alla struttura, 
ma il senso della nostra presenza 
sta soprattutto nel contribuire a far 

sì che nessuno si senta separato e 
dimenticato dal mondo esterno, 
portando per quanto possibile vi-
cinanza, calore ascolto e attenzio-
ne soprattutto a chi quelle due ore 
di visita non ha nessuno, e in cam-
bio sento di ricevere dai racconti, 
dalle parole dagli sguardi anche 
più di quanto do».  
Le giovani volontarie hanno potu-
to raccontare la loro esperienza 
anche durante la Giornata del Do-
no all’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Piacenza agli studen-
ti. 

Anna Genovesi ha 21 anni, è pia-
centina, e frequenta il terzo anno 
della facoltà di Infermieristica 
dell’Università di Parma, nella se-
de di Piacenza. Il volontariato in 
A.V.O. ha in gran parte contribuito 
a maturare la scelta del suo percor-
so di studi. 
«La prima volta che ho sentito par-
lare di AVO avevo 16 anni - spiega 
- quando la mia scuola (il liceo 
Gioia) aveva proposto attività di 
volontariato per gli studenti trami-
te SVEP (ora Csv Emilia). Ho pre-
stato servizio in clinica e in ospe-

dale fino ai 18 anni affiancata da 
una tutor, che per la maggior par-
te del tempo è stata l’attuale presi-
dente di AVO, Anna Boccellari. 
Maggiorenne, ho frequentato il 
corso di formazione e sono diven-
tata volontaria effettiva. Aver co-
minciato da volontaria mi dà quel 
coinvolgimento emotivo che sen-
to necessario per svolgere al me-
glio la professione per cui sto stu-
diando. Devo davvero tanto ad 
AVO, per tutte le bellissime espe-
rienze vissute e per quanto mi ha 
aiutata a crescere».

Dal 27 ottobre il corso di formazione

●  Il 32° corso di formazione per vo-
lontari A.V.O. si terrà dal 27 ottobre 
al 17 novembre 2022, con cinque 
incontri sulla piattaforma Zoom ed 
1 incontro in presenza. Patrocina-
to dal Comune di Piacenza, è gra-
tuito e aperto a coloro che intendo-
no prepararsi a svolgere il servizio 

in A.V.O. e serve come aggiorna-
mento per i volontari già in servi-
zio.  
Gli incontri online si svolgeranno 
dalle 20.45 alle 22.15. 
Giovedì 27 ottobre: inaugurazione 
e introduzione sul tema “Organiz-
zazione e servizio AVO” con Anna 
Boccellari, presidente AVO Piacen-
za, e Marisa Monticelli, presidente 
regionale AVO Emilia Romagna.  
Giovedì 3 novembre “Ascoltare e 
comunicare in maniera efficace” 

con la formatrice Michela Tirama-
ni che terrà anche l’incontro di lu-
nedì 7 novembre “Anima-zione nel-
le Cra” e quello di giovedì 10 no-
vembre sul tema “L’analisi transa-
zionale”. Itala Orlando, formatrice, 
relazionerà sul tema “Prendersi cu-
ra della motivazione per non spe-
gnere l’impegno e continuare a es-
serci nei servizi con passione e re-
sponsabilità”.  
Il corso si chiuderà giovedì 17 no-
vembre con l’incontro in presenza 

dalle 18.30 alle 20 presso l’ospeda-
le di Piacenza, in via Taverna, in cui 
saranno presentati i reparti e i ser-
vizi attivi e alcuni volontari porte-
ranno la loro testimonianza. Parte-
ciperà Adele Boncordo, direttore 
del giornalino “Ventavo”. A fine cor-
so sarà poi fissato un appuntamen-
to per il colloquio individuale. 
È possibile iscriversi al corso scri-
vendo a avopiacenza@libero.it o at-
traverso i canali social (Messenger 
e Instagram). _NP Anna Boccellari all’Università Cattolica durante la settimana del Dono

Cinque incontri su Zoom 
e uno in presenza fino al 17 
novembre: il programma


